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CIRCOLARE N°   45-2015   DEL  05 NOVEMBRE 2015 

 

AGGIORNAMENTO DEI FORMATORI  
Chiarimento nell’interpello n. 9-2015 del 2 novembre 2015 

 
Un interpello risponde ad un quesito sull’obbligo di aggiornamento contenuto nei criteri di qualificazione della figura del 
formatore per la salute e sicurezza sul lavoro riportati nel decreto 6 marzo 2013. Cosa significa il termine 
“alternativamente”? 
Il 2 novembre 2015 la Commissione per gli interpelli, prevista dall’articolo 12 comma 2 del Testo Unico in materia di 
salute e sicurezza nel lavoro, ha finalmente pubblicato alcuni nuovi chiarimenti sull’applicazione della normativa in 
materia di salute e sicurezza.  

Il nuovo interpello si sofferma in particolare sul tema dell’obbligo di aggiornamento, come indicato nel Decreto 

interministeriale del 6 Marzo 2013 relativo ai “ Criteri di qualificazione della figura del formatore per la salute e sicurezza 

sul lavoro (articolo 6, comma 8, lett. m-bis), del Decreto Legislativo n. 81/2008 e s.m.i.”. 

Cosa diceva  il decreto: 

AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 

Ai fini dell'aggiornamento professionale, il formatore-docente è tenuto con cadenza triennale, alternativamente: 

- alla frequenza, per almeno 24 ore complessive nell'area tematica di competenza. di seminari, convegni specialistici, 

corsi di aggiornamento, organizzati dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 4, del digs n. 81/2008 s.m.i.. Di queste 24 

ore almeno 8 ore devono essere relative a corsi di aggiornamento; 

- ad effettuare un numero minimo di 24 ore di attività di docenza nell'area tematica di competenza. 

Il triennio decorre dalla data di applicazione del presente documento (12 mesi dalla sua pubblicazione) per i formatori 

docenti già qualificati alla medesima data. Per tutti gli altri, il triennio decorre dalla data di effettivo conseguimento della 

qualificazione. 

  

L’Interpello n. 9/2015 del 2 novembre 2015, che ha per oggetto la “risposta al quesito relativo il decreto interministeriale 

6 marzo 2013”, risponde dunque ad un quesito della Federazione Sindacale Italiana dei Tecnici e Coordinatori della 

Sicurezza ( Federcoordinatori) inviato alla Commissione per gli interpelli il 15 giugno 2015. 

Il quesito era "con il termine alternativamente si intende che nell'arco dei tre anni il formatore-docente deve effettuare sia 

attività di docenza che seguire corsi di aggiornamento ovvero è da considerarsi valevole quale aggiornamento se per i 

primi tre anni effettua solo attività di docenza, per un minimo di 24 ore, e per i tre anni successivi frequenta solo corsi di 

aggiornamento e convegni per almeno 24 ore". 

 E al riguardo la Commissione, prima di arrivare a fornire il suo parere, premette che il “ decreto 6 marzo 2013, in vigore 

dal 18 marzo 2014 - attuativo della previsione di cui all'art. 6, comma 8, lettera m-bis, del d.lgs. n. 81/2008 - definisce i 

criteri di qualificazione della figura di formatore per la salute e sicurezza sul lavoro dei quali deve essere in possesso il 

docente dei corsi di formazione per datori di lavoro che intendano svolgere i compiti dei servizio di prevenzione e 

protezione nonché per lavoratori, dirigenti e preposti”. 

Fatte queste premesse la Commissione fornisce le seguenti indicazioni. 

Il decreto 6 marzo 2013 “stabilisce l'obbligo di aggiornamento professionale, con cadenza triennale, per il formatore-

docente”. 
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E il triennio “decorre: 

- dalla data di applicazione (12 mesi dopo la pubblicazione su G.U.) per chi è già qualificato a tale data; 

- dalla data di effettivo conseguimento della qualificazione per gli altri”. 

  

In particolare, come abbiamo già visto, la Commissione ricorda che “l'obbligo di aggiornamento si articola in due diverse 

modalità, il formatore-docente é tenuto alternativamente: 

- alla frequenza, per almeno 24 ore complessive nell'area tematica di competenza, di seminari, convegni specialistici, 

corsi di aggiornamento, organizzati dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 4, del d.lgs n. 81/2008 s. m. i. Di queste 24 

ore almeno 8 ore devono essere relative a corsi di aggiornamento; 

- ad effettuare un numero minimo di 24 ore di attività di docenza nell 'area tematica di competenza”. 

  

E finalmente, dopo aver ricordato il campo di applicazione del decreto (che, ricordiamo, probabilmente si amplierà con 

i futuri interventi normativi), dopo aver ribadito il significato del triennio e aver riportato le indicazioni sull’aggiornamento, 

l’interpello arriva al dunque: il significato di “alternativamente”. 

  

Con il termine "alternativamente" – indica la Commissione Interpelli – “il legislatore ha inteso dare la possibilità al 

formatore-docente di scegliere liberamente la tipologia di aggiornamento più confacente alla sua figura e non ha, 

viceversa, inteso che le due modalità vadano alternate nei consecutivi trienni ovvero per tre anni solo docenza e per i tre 

anni successivi solo corsi di aggiornamento e convegni”. 

  

   
 


